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IlMattino

L’exministro a confronto
con gli studenti della Sun
sui temi della legalità

Geografia giudiziaria
«Utile il riassetto degli uffici
servono magistrati specializzati»

La lezione

FrancescoGravetti
PinoCerciello

SANGIUSEPPEVESUVIANO.Ladrogasque-
strata avrebbe garantito un guadagno
dioltre3milionidieuro: sarebberosta-
te confezionate 100miladosi, destinate
probabilmentea invadere ilmercatodi
tutta Italia, partendodalle faldedelVe-
suvio.

Numerichedannol’ideadell’impor-
tanza dell’operazione messa a segno
daimilitaridelnucleodipoliziatributa-
ria diNapoli, chehanno inferto undu-
rocolpoal commerciodelladroga, sta-
nandoancoraunavoltaunclandiTor-
reAnnunziata,iGallo–Limelli–Vango-
ne e la loro santa alleanza con i narcos
dellaColombia. I finanzierihannosco-
perto a San Giuseppe Vesuviano una
raffineriadisostanzestupefacenti,alta-
mente attrezzata per la lavorazione e
l’estrazione di notevoli quantitativi di

cocaina. Al momento dell’irruzione,
erano presenti nel laboratorio cinque
persone, impegnate nel processo di la-
vorazione della droga, che sono state
tratte in arresto in flagranza di reato.
Fra queste, figurano due esponenti di
spiccodelclandiTorreAnnunziata,già
da diversi anni leader nell’importazio-
ne di ingenti carichi di cocaina prove-
nienti dal Sud America e nella relativa
gestione dei traffici illeciti nell’hinter-
land napoletano. Si tratta di Vincenzo
CirilloeCarmineRusso,entrambidi37
anni.Conloro,trestranieri:duecolom-
biani e una cittadina spagnola, anche
lei di origine colombiana: JamieAlzate
Sanchez di 42 anni, Francisco Viveros
Arroyave di 56 anni e Sandra Lorenza
ValleOrtega di 36 anni. Erano i colom-
biani a far giungere in Italia la materia
prima e ad istruire i «colleghi» italiani
ad utilizzare il procedimento chimico
che consentiva l’estrazione della dro-

ga.Imilitarihannosorpresoimalviven-
tipropriomentreeranointentiagestire
le fasi della lavorazione della droga: 7
chilogrammidi pasta di coca erano già
statiestratti,mentreeranoprontiperes-
sere trasformati altri 20 litri di cocaina
allo stato liquido. La cocaina, peraltro,
era conservata in involucri particolari,
cheavrebberopermessodinasconder-
la ed evitare che venisse scoperta nei
suoi viaggi dalle Americhe all’hinter-
land vesuviano. Il blitz dei finanzieri,
però, ha consentito di arrivare diretta-
mentealla «fabbrica» edi bloccareuna
produzionediquantità industriale.

Oltre alla materia stupefacente, so-
no state individuate e sottoposte a se-
questrotutte lesostanzeeleattrezzatu-
reutilizzatenelprocedimentodilavora-
zione e di raffinazione: presse metalli-
che, solventi, acidi, carte per il filtrag-
gio, provette, stampi.Materiale che te-
stimonia la capillare organizzazione
dellacoscacriminalenellagestionedel-
laproduzionedidroga.Laraffineriaera
stata allestita in una traversa di Via Za-
batta, in via Alveo Falangone. In pieno
territorio di San
GiuseppeVesuvia-
no. Una piccola e
impervia stradina,
abbastanza celata,
ricavataall’interno
di un vecchio per-
corso dei Regi La-
gni inunagglome-
rato venuto su nel
pieno dell’abusivi-
smoedilizio di San
GiuseppeVesuvia-
no.DaviaAlveoFa-
langone si ha la
possibilità di accedere direttamente su
via Zabatta, una strada che, lungo le
pendicidelMonteSomma,portadritto
verso ilmarediTorreAnnunziata, pas-
sandoperBoscoreale.Unpercorsostra-
tegico, lungo il quale c’è buona libertà
di movimento per raggiungere Torre
Annunziata,daun lato, eNapoli, daun
altro. A poche centinaia di metri dalla
fabbrica di cocaina, abita un altro pre-
giudicato, Natale Scarpa, che proprio
due anni fa, il 17 febbraio del 2014, fu
arrestatodalla squadraanticriminedel
commissariato di San Giuseppe Vesu-
viano. Anche lui, in quella occasione,
era in compagnia di due colombiani.
L’arresto avvenne in un appartamento
aPoggiomarino.LegatoalclanGallo-Li-
melli-Vangone, era ricercato da quat-
tro anni ed era coinvolto in un grosso
giro di traffico di stupefacenti interna-
zionale con la Colombia. Al momento
dell’arresto risultava latitante dal 2009,
con l’accusa di traffico internazionale
didroga.Sudi luipendevaun’ordinan-
zadicustodiacautelareincarcereemes-
sa dal gip del Tribunale di Napoli a se-
guitodiindaginidellaDdaScarpafutro-
vato in compagnia di due cittadini co-
lombiani denunciati per favoreggia-
mentopersonale, insiemealproprieta-
riodell’appartamentodovesieranasco-
sto.
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ValentinoDiGiacomo

«Forse la mia legge non è stata la
soluzione più giusta, ma questo
non lo stabilisco io, lo decideran-
noaltri.Percertononhointenzio-
nedientrareinpolemicaconnes-
suno,non l’homai fatto daquan-
doholasciatol’attivitàpolitica,pe-
rò rivendico con forza l’esigenza
diunaleggeefficacecontrolacor-
ruzione».PaolaSeverino,exmini-
stro del governo Monti, proprio
non vuole abbandonarsi alle di-
scussioni che l’hanno riguardata
in questi mesi ogni volta che si è
parlato di incandidabilità o deca-
denzadallepubblichecariche.La
giuristaè stata ieri ospitedellaSe-
condaUniversitàdiNapoli,aSan-

taMariaCapuaVetere, per un in-
controconglistudenti riguardan-
teil«Dialogotral’economiaeildi-
ritto». In un’aula gremita, Severi-
no ha raccontato agli studenti le
proprie esperienze professionali,
in un percorso cominciato in gio-
vanissimaetàconunalaureaotte-
nutaapienivoti.

Eppure,nelcorsodelsuointer-
ventoduratooltrequarantaminu-
ti, l’exministrohadifesopiùvolte
l’impiantodellasualeggechetan-
to ha fatto discutere in Campania
peraver riguardato sia il governa-
toreDeLucache il sindacodiNa-
poli, De Magistris. «Quando ab-
biamo approvato la legge contro
lacorruzione-haprecisatoSeveri-
no-abbiamopensatononsoloal-
la repressione,maancheallapre-
venzione di questo fenomeno».
Per l’ex ministro non è possibile
discutere di questa legge soltanto
soffermandosi sui casi di attualità
che nel corso del tempo assumo-
noun forte risaltonelle cronache:
«Lanormacheabbiamoprogetta-

tononè fruttodi estemporaneità,
ma è stata una riforma sistemica,
uncambiamentoculturalechede-
ve gradualmente sedimentarsi
nella società, nell’impresa e nella
pubblica amministrazione attra-
verso il merito e la trasparenza».
Gli uffici pubblici hanno quindi
l’obbligodi diventare «case di ve-
tro»doveogniattopuòesseremes-
soadisposizionedelcittadinoper
nonconsentireai funzionaridello
Statodi«deprimerel’economiaat-
traverso lacorruzione».

Poi l’invitoaigiovanianonab-
bandonarsiall’illegalità, tantopiù
che secondo la giurista non biso-
gnaeccedereneldescrivere il Sud
elaCampaniacometerredelma-
laffare perché «esistono tante im-
prese sul territorio che riescono
adessere sulmercato senza scen-
dereacompromessi».

Amarginedell’iniziativa,segui-
ta con interesse sia dagli studenti
universitari che da alcuni ragazzi
delle scuole superiori, Severino si
è poi intrattenuta a parlare con Il

Mattino: in particolare l’ex mini-
stro si è soffermata sulla sua rifor-
madellageografiagiudiziariacon
la chiusura e l’accorpamento di
31 uffici tra tribunali e procure.
«Uninterventonecessariononso-
lo per ragioni economiche - ha
spiegato l’ex vertice delministero
di via Arenula - ma anche per
un’esigenzadiqualitàdellagiusti-
ziaperchéungiudicenonpuòoc-
cuparsi di qualsiasi argomento e
deve anzi specializzarsi in settori
specifici, ciò è possibile solo in
granditribunali».Dell’esperienza
politica trascorsa, Severino ricor-
dasoprattuttol’inputalla«sobrie-
tà», vero marchio di fabbrica
dell’expremierMarioMonti.Uno
spiritosobrioche il senatoreavita
ha dimostrato di mantenere an-
che recentementequandouncit-
tadinolohafotografatoinospeda-
le,sedutosullescalementreatten-
devachelamoglievenissevisitata
rispettando il proprio turno, sen-
za richiedere agevolazioni. «Que-
stivalorisisonoormairadicatian-
cheneipartiti e sonostatipresida
esempio perché restano la rispo-
sta migliore contro l’anti-politi-
ca».
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Il traffico Per il clan Gallo-Limelli-Vangone

corsia preferenziale con i narcos sudamericani

Il luogo
Una strada
nascosta
ma da dove
era facile
raggiungere
Torre
Annunziata

«Esperti» in trasferta per insegnare la lavorazione

Tre milioni il valore della partita sequestrata

VincenzoAmirante,50
anni, latitantedal9
giugnoscorso,èstato
arrestatodallaSquadra
MobilediNapolipoco
dopole12aForcella, in
un’abitazionealvico
Soprammuro18. Il
latitanteritenutovicino
alclanSibillo,era
destinatariodi
un’ordinanzadi
custodiacautelaredel
GipdiNapoli,
nell’ambitodell’
inchiestadellaDDAa
caricodi64
appartenentialcartello
camorristico
Giuliano-Sibillo-Brunet-
ti-Amirante,notocome
«laparanzadei
bambini»per lagiovane
etàdegliappartenenti,
cheoperanelquartiere
Forcellaenelvicino
rioneMaddalena.
Amiranteè indagato
per i reatidi
associazionea
delinqueredi tipo
mafiosoedestorsione.

L’arresto
Preso Amirante
uomo dei Sibillo

Severino: sobrietà e trasparenza contro la corruzione

L’irruzione
Le Fiamme gialle
hanno sorpreso un gruppo
nel laboratorio clandestino

Le attrezzature
La struttura dotata
di tutto l’occorrente
per trasformare la droga

I passaggi
Estrazione dalla pasta di coca
o dalla sostanza liquida
Poi la commercializzazione

L’operazione
La raffineria
di droga scoperta
a San Giuseppe
Vesuviano
dalla Guardia
di Finanza

Il blitz

Cocaina sull’asse
Colombia-Vesuvio
Raffineria a San Giuseppe, cinque arresti


